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AVVISI domenica 1° ottobre 2017 

 
 

INIZIA IL CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
           (da venerdì 6 ottobre) iscrizioni: sgiucott@libero.it 

Vi invitiamo alla visita della interessante mostra 
sulla missione orionina in Costa d’Avorio. 

 

✓ Giovedì 5 ottobre adorazione eucaristica: ore 19.00, segue cena e consiglio parrocchiale. 

✓ 7-8 ottobre “salite” scout. 

✓ Domenica 8 settembre “Pomeriggi Insieme” alla villa don Orione (pranzo e giochi in società) 

✓ Domenica 15 ottobre Consacrazione della parrocchia al Cuore immacolato di Maria 
 

Offerta dal campo di Granaglione € 863,71 

Rimasto dalla festa della parrocchia euro € 944,07 

Offerta ai terremotati € 1500,00 

 

LA CONSACRAZIONE A MARIA. 

La consacrazione è un atto spirituale molto impor-

tante e complesso. Prendi qualche momento per 

riflettere su ciò che questo termine significa, per 

poter capire come metterlo in pratica nella tua vita 

quotidiana. 1. Definisci il termine “consacrazio-

ne”. In senso generale, il termine “consacrazione” 

si riferisce all’atto di dedicarsi a uno scopo o a un 

obiettivo specifico. “Consacrare” se stessi signifi-

ca dedicare la propria vita a qualcosa della massi-

ma importanza. In senso più letterale, però, “con-

sacrazione” fa riferimento all'atto di preservarsi e 

di dedicarsi a una divinità che, il più delle volte, è 

rappresentata dal Dio dei cristiani. Per la maggior 

parte dei credenti si riferisce a un atto personale e 

basilare di impegno e offerta. "Consacrare” qual-

cosa significa rendere sacro un oggetto. In tal sen-

so, l'atto di consacrazione può essere inteso come 

il processo di essere resi sacri. 2. Rifletti sulle ra-

dici spirituali di questo termine. Come pratica re-

ligiosa, la consacrazione risale all’Antico Testa-

mento. Nel corso di buona metà della Bibbia ci 

sono diversi esempi di consacrazione: anche nella 

comunità cristiana di oggi si fa spesso riferimento 

a questa pratica. Es. Giosuè 3:5. Dopo aver vagato 

nel deserto per 40 anni, il popolo di Israele riceve 

l'ordine di consacrarsi prima di entrare nella Terra 

Promessa. Quando obbediscono al suo comando, 

Dio promette di fare grandi cose per loro e di 

adempire alle promesse fatte. Si fa riferimento 

all’atto della consacrazione anche nel Nuovo Te-

stamento. Nella Seconda Lettera ai Corinzi, 6:17, 

Dio ordina ai suoi fedeli di non "toccare ciò che è 

sporco" e promette in cambio di accoglierli nel 

suo regno. Paolo nella Seconda Lettera ai Romani 

descrive la necessità di considerare il proprio cor-

po come un atto di sacrificio vivente a Dio, pre-

servandolo unicamente per il culto del divino e 

non più per i piaceri secolari. 3. Comprendi il ruo-

lo di Dio nella consacrazione. Dio chiama 

l’umanità a consacrarsi a lui. La possibilità di con-

sacrarti, quindi, deriva direttamente da Dio, così 

come la vocazione che spinge a compiere 

quest’azione. Tutto ciò che è sacro proviene da 

Dio e ciò che esiste di sacro si rivela agli esseri 

umani solo perché trasmesso direttamente da Dio. 

Solo Dio ha il potere di trasformare un individuo 

in qualcosa di sacro: è quindi possibile affermare 

che sia Dio stesso a consacrarti, ossia a renderti 

sacro, quando scegli di consacrare te stesso. Come 

creatore, Dio desidera che ogni persona viva a sua 

immagine e somiglianza e quindi, consacrata. 4. 

Dedica il tuo cuore a Dio. Consacrarti significa 

rispondere alla chiamata spirituale di Dio. Vuol 

dire fare una scelta consapevole e decidere di de-

dicare la tua anima, la tua mente, il tuo cuore e il 

tuo corpo a Dio, scelta basata su una volontà fer-

rea, su un profondo ragionamento e un grandissi-

mo amore. Soltanto tu puoi scegliere di consacrar-

ti a Dio. Nessuno può e deve spingerti a farlo. 5. 

Rifletti sulle tue motivazioni. Dato che la consa-

crazione deve essere una scelta volontaria, chiedi 

a te stesso se sei davvero motivato. Soltanto tu e 

Dio potete conoscere davvero il tuo cuore. Il tuo 
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impegno verso Cristo deve essere una priorità, non 

un’opzione secondaria. Devi sentirti pieno di gra-

titudine e di amore nei confronti di Dio. 6. Pentiti. 

Il pentimento è una delle prime azioni da intra-

prendere quando si decide di consacrarsi a Dio. Il 

pentimento consiste nel riconoscimento dei propri 

peccati e del bisogno di salvezza offerto da Cristo. 

Quando si sente il bisogno di chiedere perdono 

basta pregare Dio, chiedendogli di perdonarci. 7. 

Fatti battezzare. Il battesimo con l’acqua è il se-

gno esteriore di una consacrazione spirituale. Ve-

nendo battezzati si acquisisce una nuova vita spiri-

tuale, dedicata al servizio di Cristo. Prenditi il 

tempo necessario a rinnovare con regolarità le tue 

promesse battesimali, soprattutto se sei stato bat-

tezzato da piccolo, prima di poter prendere questa 

decisione in modo autonomo. È possibile rinnova-

re le proprie promesse battesimali in diversi modi: 

recitando un credo di fede o pregando regolarmen-

te Dio. 8. Allontanati dai mali del mondo. Il 

corpo fisico sarà sempre attratto dai piaceri mon-

dani, ma consacrare te stesso significa dare mag-

giore importanza alla vita spirituale rispetto a 

quella fisica. Ci sono molte cose buone nel mondo 

fisico. Ad esempio, il cibo è buono. Non c’è nulla 

di male ad apprezzare il cibo che si mangia però è 

possibile rovinare il proprio corpo mangiando 

troppo o male. Rinnegare il male che esiste al 

mondo non significa rinnegare anche il bene. Vuol 

dire soltanto che bisogna rifiutare il lato negativo 

delle cose mondane. Significa anche che bisogna 

riconoscere che i piaceri mondani sono meno im-

portanti rispetto alla propria vita spirituale. Signi-

fica seguire la volontà di Dio nella tua vita anche 

quando sembra in conflitto con ciò che nel mondo 

è dato per scontato o ha addirittura una priorità 

elevata, come la sicurezza finanziaria, l'amore, 

ecc. Questi aspetti dalla vita, che sono incoraggiati 

e apprezzati nella vita materiale, possono essere 

buoni se usati in servizio a Dio, ma non devono 

essere considerati più importanti del servizio stes-

so. 9. Avvicinati a Dio. Rifiutare il male del mon-

do non è abbastanza per trasformarti: lo spirito 

umano avrà bisogno di “bere” da una fonte. Se 

non bevi da una fonte mondana, devi per forza be-

re da una divina. Proprio come il corpo ha fame, 

così anche lo spirito ha sete di Dio. Più ti allenerai 

a soddisfare i desideri del tuo spirito, più ti sarà 

facile rivolgerti continuamente a Dio. È possibile 

compiere delle azioni pratiche per avvicinarsi a 

Dio. La preghiera è una delle azioni più importan-

ti. Pregare ogni settimana in chiesa e studiare le 

Sacre Scritture sono due pratiche comuni e molto 

efficaci. Ogni attività che ti avvicina a Dio, che lo 

rende il punto più importante della tua vita e ti in-

coraggia nel cammino verso di lui, può essere usa-

ta come strumento. 10. Rimani saldo nel tuo im-

pegno. La consacrazione non è una decisione che 

si prende una volta sola. È un modo di vivere. 

Quando si prende la decisione di consacrarsi, bi-

sogna essere pronti a inseguire Dio per il resto del-

la propria vita. Anche se cerchi in tutti i modi di 

avvicinarti a Dio tramite la consacrazione, non 

porterai mai a termine questo processo fino in 

fondo. Ottenere la perfezione assoluta è impossibi-

le. Tieni a mente che Dio non ci chiede affatto di 

raggiungere la perfezione assoluta. Ti viene solo 

chiesto di impegnarti e di ricercarla con tutto te 

stesso. Potrai cadere durante il percorso, ma do-

vrai scegliere ogni volta di rialzarti e camminare 

per andare avanti. Consigli.  Comprendi cosa si-

gnifica consacrarsi alla Madonna. I cattolici a vol-

te scelgono di consacrare la propria vita alla Ver-

gine Maria, ma è importante distinguere fra questo 

tipo di consacrazione e quella verso Dio. La Ma-

donna rappresenta, infatti, un prototipo di consa-

crazione perfetta. Anche se Maria non è una divi-

nità, il Sacro Cuore di Maria e il Sacro Cuore di 

Gesù sono in perfetta unione l’uno con l’altro. 

Consacrarsi a Maria significa dedicarsi con tutto 

se stesso alla propria fede e ai mezzi necessari per 

raggiungere la vera consacrazione. Lo scopo finale 

è Dio, non la Madonna. La consacrazione a Maria 

serve per chiedere il suo aiuto nell’indicarci la 

strada verso Cristo. Amiamo dunque, fratelli, con 

tutte le forze il Padre celeste pieno di amore per 

noi; e la prova della nostra perfetta carità sia l'ob-

bedienza, da esercitare soprattutto quando ci chie-

de di sacrificare la nostra volontà. Infatti non co-

nosciamo altro libro più sublime che Gesù Cristo 

crocifisso, per progredire nell'amore di Dio. Tutte 

queste cose le otterremo più facilmente per l'inter-

cessione della Vergine Immacolata che Dio, nella 

sua bontà, ha fatto dispensatrice della sua miseri-

cordia. Nessun dubbio che la volontà di Maria è la 

stessa volontà di Dio. Consacrandoci a lei, diven-

tiamo nelle sue mani strumenti della divina mise-

ricordia, come lei lo è stato nelle mani di Dio. La-

sciamoci dunque guidare da lei, lasciamoci con-

durre per mano, tranquilli e sicuri sotto la sua 

guida. Maria penserà a tutto per noi, provvederà 

a tutto e allontanando ogni angustia e difficoltà 

verrà prontamente in soccorso alle nostre necessi-

tà corporali e spirituali (san Massimiliano Kolbe). 

 
 

Digitate su facebook prepariamo insieme l’omelia della domenica 
e mandate le vostre riflessioni: diventiamo una comunità che si confronta sulla Parola di Dio 

 

Per offerte: Parrocchia S.Giuseppe Cottolengo 

CCB BANCA PROSSIMA PER LE IMPRESE SOCIALI E LE COMUNITA' IBAN: IT49F0335901600100000078699 


